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Rfg 
PsfcÉistfa 
muorìè 
in diretta tv 
m MAGONZA. È mono indi
retta tv mentre analizzava il fe
nomeno dei •Repùblikanef» 
rielle recenti consultazioni 
elettorali per il Parlamentoeu
ropèo,;i| saggista e docènte di 
psichiatria, austriaco Freerjricri 
Hacker, è stato cólto da malo
re ed è morto, nonostante l'In- ' 
(Divento di un medico, duran
te una dibattito in diretta alla 
réte televisiva tedesca-occl-
dentale «3 Sat», venerdì sera. Il 
dibattito era stato organizzato 
con la partecipazione di emi
nenti personalità della cultura, 
delia politica e della scienza 
per discutere il fenomeno del 
successo della formazione di 
estrema destra nelle recenti 
elezioni europee, in Germa- * 
nla. Il titolo del programma 
era: «Republìkaners: solo un 
partito di protesta?*. 

Hacker era stato invitato cò
me esperto psicologo Duran
te la sua vita di scienziato si 
era dato a studi sulla violenza, 
l'aggressione e le società di 
massa come approfondimen
to dei suoi studi sul Concetto 
di normalità. Era apprezzato 
da studiosi famosi come Ra-
paport. Tra le sue opere pio 
conosciute nel mondo; «L'ag
gressione: la brutalizzazlone 
del mondo modemoi (1973), 
•Terrore» (1975), -La libertà a 
chiimporta\(l978). 

Nato a Vienna 75 anni fa, 
emigro nel 1938 negli Stati 
Uniti, dove insegno psichiatria 
Dell'Università della California 
del Sud e dóve fondò la socie
tà •Slegmund Freud' pslcòa-
nalltfcà americana. 

Cuba 

il processo 
ai generali 
m L'AVANA. La •Castro Con
nection», come chiamano a 
Miami il caso Ochoa, sta assu
mendo dimensioni sempre 
pia complicate. Il tribunale 
che dovrà giudicare gli ufficia
li implicati nel traffico di dro
ga « stato convocato per oggi 
e su questo processo si e con
centrata tutta la curiosità e 
l'interesse del paese, sconvol
to dalle rivelazioni di Raul Ca
stro e del quotidiano dei Parti
to comunista cubano. Il ner
vosismo aumenta mentre cir
colano voci sulla possibilità 
che altre personalità del pae
se siano sottoposte ad interro
gatorio. Fra gli indiziati, nel-
l'Inchiesta cheha portato al
l'esterno di alcuni alti ufficiali 
.dell'esercito cubano Implicati 
nel narcotraffico, figurerebbe 
lo stesso ministro degli Interni 
Abrantes. Numerose persone 
amiche dei gemelli La Guar
dia (il generale e il colonnello 
già arrestati) sarebbero agli 
arresti domiciliari. Le eventua
li responsabilità di Abrantes 
erano state ventilate anche 
dall'ex generale delle forze 
aeree cubane Del Pino che, 
da Radio Miami, l'emittente 
degli Stati Uniti che si ascolta 
a Cuba, ha fornito una diversa 
interpretazione del fatti. Se
condo Del Pino non sarebbe il 
narcotraffico la vera ragione 
dell'arresto degli alti ufficiali 
cubani. In realtà Fldel Castro 
starebbe soltanto cercando di 
sbarazzarsi di un gruppo •in
fedele» o, per dirla con il lin
guàggio un po' grossolano di 
Del Pino, di un gruppo di au
tentici rivoluzionari che si op
pongono allo •stalinismo» del 
•leader maxime». 

In Ungheria si accelera 
il rinnovamento 
Grosz resta segretario 
ma cambiano i vertici 

Un presidium a quattro 
dirigerà il partito 
fino al congresso 
convocato per ottobre 

Ny ere presidente del Posu 
Vincono i riformatori 
Cambiano gli equilibri, a favore dell'ala riformatri
ce, ai vertici del Posu: dopo due giórni di duro 
scontro, il Comitato centrale ha eletto alla carica 
di presidente Rezso Nyers, padre della riforma 
economica, esponente di punta del rinnovamen
to. Alla testa del partito, un nuovo presidium a 
quattro, formato dallo stesso Nyers, dal segretario 
Grosz, da Imre Pozsgay e dal premier Nemeth. 

m BUDAPEST. I più radicali 
dei riformisti volevano, subito, 
la testa di Karoly Grosz, l'uo
mo che ha diretto il Posu dal 
maggio dell'88, non certo da 
posizioni conservatrici, ma 
con una cautela giudicata in
compatibile con le esigenze di 
un rapido cambiamento sia in 
campo economico che politi
co, da molti dirigenti de) parti
to. 11 Comitato centrale convo
cato venerdì per decidere l'a
genda del prossimo congresso 
speciale che si terrà a ottobre, 
si era trovato dì fronte ad una 
forte pressione, da parte del
l'ala riformista, per un cam
biamento immediato alla testa 
del partito. A Grosz si rimpro
vera, soprattutto, l'ambiguità 

delle posizioni assunte in me
rito alla revisione del giudizio 
sulla rivolta del '56 e sul suo 
leader, quell'Imre Nagy i cui 
solenni funerali hanno espres
so nei giorni scorsi la volontà 
del paese, e di una parte con
sistente della sua direzione 
politica, dì dare un taglio de
ciso con le impostazioni del 
passato. •Dobbiamo andare al 
congresso con una leadership 
i cui membri siano come mi
nima solidali l'uno con l'al
tro», aveva sostenuto nei gior
ni scorsi il presidente del Par
lamento Matyas Szueroes. 

Evidentemente, in seno al 
Comitato centrale le pressioni 
perche il cambio della guar
dia avvenisse subito sono sta

te forti, e la battaglia è stata 
aspra. La riunione, che avreb
be dovuto concludersi nella 
giornata di venerdì, è prose
guita fino alla serata di ièri. 

La battaglia si è conclusa 
con un risultato che, anche se 
non decide la sostituzione im
mediata di Grosz, sancisce co
munque la netta vittoria del
l'ala riformista. La nuova diri
genza a quattro vede infatti i 
riformisti in netta maggioran
za: oltre a Nyers, eletto alla 
carica di presidente del parti
to lasciata vacante dalle forza
te dimissioni di Kadar, desti
tuito il mese scorso, ne fanno 
parte il ministro di stato Imre 
Pozsgay, che dell'ala riformi
sta è il cervello politico, il pri
mo ministro Miklos Nemeth, 
altro esponente del rinnova
mento, e naturalmente il lea
der del Posu Karoly Grosz. 
Grosz resta dunque segretario, 
in attesa che a deciderne la 
sostituzione sia il congresso di 
ottobre. Ma evidentemente il 
suo ruolo esce dalla formazio
ne della dirigenza a quattro 

drasticamente ridimensionala 
Quali saranno i rapporti del 
nuovo presidium con l'attuale 
politburo del partito, quali po
teri manterrà il vecchio orga
nismo nel confronti di quella 
che e ormai evidentemente la 
nuova direzione del Posu, re
sta da verificare 

Quello che e chiaro è che 
•'•uomo forte» dell'Ungheria è 
ora il riformista Reszo Nyers. 
Sessantacinque anni, laureato 
in economia, ideatore di una 
coraggiosa riforma economi
ca alla fine degli anni 60, fu 
vittima della repressione stri
sciante dell'età brezneviana. 
La stagnazione in Urss non 
permetteva troppo radicali 
cambiamenti nei paesi del
l'Est, e cosi Nyers fu costretto 
a chiudere in un cassetto il 
suo plano, e venne relegato a 
un ruolo subalterno nell'Istitu
to di economia dell'Accade
mia delle scienze. Al momen
to della svolta, segnata dalla 
conferenza nazionale del Po
su del maggio '88, Nyers fu ri
portato in primo piano: mem
bro dell'ufficio politico e poi, 

da novembre, ministra per l'e
conomia. Ma dall'esperienza 
degli anni 70, il riformatore il
luminato aveva batto una le
zione di fondo: non pud es
serci riforma economica sen
za una altrettanto profonda ri
forma del sistema politico. Ec
co perché Nyers occupa oggi 
nel Posu, accanto a Pozsgay, 
una posizione centrale del 
blocco riformatore. 

I giochi, tuttavia, non sono 
ancora del tutto decisi, Pro
prio ieri, mentre era ancora in 
cono la riunione del Comitato 
centrale, è stala resa nota la 
sospensione dalle sue funzio
ni del vicecapo del diparti
mento affari intemazionali del 
Posu, Csaba Tabaidi, «colpe
vole» di aver ipotizzato in 
un'intervista alla Stampa un 
mutamento della strategia mi
litare dell'Ungheria. «Stiamo 
elaborando una nostra dottri
na di sicurezza nazionale in 
chiave difensiva», affermava 
Tabaidi, indicando il maggior 
pericolo non da parte dell'Oc
cidente, ma della Romania di 
Ceausescu. 

Proteste islamidie 
a Istanbul 
contro la Bulgaria 
M La condanna del regime 
bulgaro per l'esodo (orzato 
degli appartenenti alla min» 
ranza Una e la solidarietà per 
gli sfortunati •confratelli» han
no fatto da filo conduttore agli 
interventi degli oratori La ma
nifestazione è stata organizza
ta dal partito al governo, la 
madrepatria, che nella circo
stanza ha avuto il consenso 
dell'opposizione socialdemo
cratica e del partito del vero 

Nell'ambito dell'esodo di 
dimensioni bibliche iniziato 
nelle passate settimane, più di 
60.000 appartenenti alla mi
noranza turca hanno varcato 
la frontiera, venendo accolti a 
braccia aperte nella terra dei 
toro avi. sul versante bulgaro 
della frontiera continuano a 
formarsi quotidianamente lun
ghe file di veicoli con gli sfol
lati, che si portano dietro le 
poche cose raccolte In fretta 
prima della partenza. Durante 
il viaggio verso la frontiera, ieri 
fra gli esuli si sarebbero regi
strati dite decessi per cause 
naturali e 10 parti. 

L'esodo di'massa si è mes
so in moto dopo che, il mese 
scorso, si erano registrali vio
lenti scontri fra gli apparte
nenti alla minoranza turca e 
le forze di polizia. Secondo le 
informazioni fomite dalle au
torità bulgare, gli incidenti 
avrebbero causato 7 morti: 
fonti diplomatiche occidentali 
a Sofia hanno fissato a non 
meno di 30 le vittime. Subito 
dopo i tumulti, Sofia aveva 
espulso 5.000 bulgari di origi
ne turca, successivamente al
tri 250.000 musulmani aveva
no richiesto il passaporto: 
150.000 avrebbero già ricevu
to il documento. IT dramma 
della minoranza turca che vi

ve in Bulgaria ha alle sue tari
ci motivazioni di natura rdt-
giosa otre che etnica, L'elMr-
to indice di natalità detta co
munità musulmana (pari al 
10 per cento, su una popola
zione di 9 milioni) ha alteralo 
l'equilibrio con la maggioran
za slava, che al contrario di
minuisce di anno in anno, co
sicché neli'84 il regime di So
na lanciò una campagna di 
assimilazione, imponendo tra 
l'altro la slavizzazione dei no
mi dei cittadini di origine tur
ca. Da ciò erano scaturiti an
che i sanguinosi incidenti del 
mese scorsa 

Preoccupato dalle dimen
sioni dell'esodo, e pur manife
stando la disponibilità del go
verno turco a accatterà g ì 
esuli senza alcun limile nume
rico, il primo ministro turco 
Turgul Ozal sollecitato le au
torità bulgare a trovare una 
soluzione negoziala al grave 
problema. «Basta con la cru
deltà bulgara», «Libertà per i 
turchi in Bulgaria», «L'esercito 
a Sofia*, «I cannoni contro la 
Bulgaria». Questi alcun) degli 
slogan che hanno caratatrse-
zato la grande manifestazione 
di solidarietà svoltasi òggi a 
Istanbul con i bulgari di origi
ne turca, costretti a abbando
nare in massa la patria di ado
zione a causa delle misure re
pressive delle autorità di Sofia. 

In piazza Taksim, nel cen
tro di Istanbul, si sono raduna
te 150.000 persone. Alla Im
ponente manifestazione han
no partecipato anche migliaia 
di espatriati bulgari di origine 
turca. Uno dei tersagli preti 
di mira dagli slogan scanditi 
dalla folla e stato il leader bul
garo Todor Zhhrkov. I manife
stanti hanno gridato: «Zhivkow 
boia», e •Zhivkov, nuovo Hit
ler». 

Germania m e s i " * S p y s l 0 | y m Germania. È un militare americano la spia 
ltu!!!iD«»l d e ' 8 ' 0 m 0 nel traffico dei documenti tra le due Germania. 
IvBClliKi POI Michael A, Pari ( a destra) è stato condannato da una corte 
CondSlinatO militare americana per aver passato documenti segreti alla 
s 3 A anni Germania orientale.La corte non è stata clemente: gii ha in-
a MI anni (litio trenta anni di carcere. Alla apertura del processo il 21 
PCT SPrOnMOk) giugno scorso Pari si era dichiarato innocente respingendo 
r ~ T ~"sa | e a c c u s e j j spionaggio. Lo loto lo ritrae mentre lascia l'edi

ficio della corte dove si è svolto il procedimento. 

——-—^-— Poste sotto la protezione del Primo emendamento anche le «pomo-telefonate» 
Ma il vero banco di prova sarà la decisione sull'aborto 

Dalla Corte Usa sentenze controcorrente 
PQP9 , avw #hiàt^$> *n |n j |u | ib |^ | i>godi brucia
re la bandiera nazionale, la Corte suprema, con-una 

'^9^BlPf^¥^& h^Ws*,a25he te "P°* 
nchtetèfonlte»'sotto la protezione del Primo emen
damento. Mentre sistematicamente affossa i diritti ci
vili delle minoranze, insomma, la Corte sembra de
cisa ad estendere al massimo i diritti della «libertà di 
parola». Come finirà ora lo scontro sull'aborto? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

M NEW YORK. Busty Bemice 
è una donna felice. «Questa -
dice raggiante ai cronisti - è 
una grande vittoria della liber
tà dì parola». La sua euforìa 
appare pienamente giustifica
ta: le parole - ed il loro libero 
uso in campo commerciale -
sono per Busty fonte di lavoro 
e di vita. E di una vita, a quan
to pare, tutt'altro che stentata. 

Busty gestisce une degli ol
tre 500 servizi «dial-a-pom* -
ovvero: fatti una telefonata 

pornografica - che oggi vanta
no, negli Usa, un giro d'affari 
annuale di circa due miliardi 
dì dollari. E le cui attività, con 
una nuova sentenza a sorpre
sa, la Corte suprema ha di
chiarato ampiamente protette 
dal Primo emendamento della 
Costituzione. In sostanza: le 
imprese saranno d'ora in poi 
libere di vendere la propria 
merce sul mercato - decisio
ne, questa, che cancella tutte 
le disposizioni federali o stata-

—————— D u e m o r t i e cinquanta feriti nel paese centroamericano 
Il governo ripristina la pena di morte 

S. Salvador: bomba al mercato 
Una bomba lanciata in pieno giorno nel centralissi
mo mercato di S. Salvador, provoca due morti e 50 
feriti. È uno dei più gravi attentati d o p o l'elezione 
alia presidenza della Repubblica del leader di destra 
Alfredo Cristiani. Il governo preannuncia il riprìstino 
della pena di morte ed un inasprimento delle misu
re contro la guerrìglia. Continuano, intanto, le partite 
di calcio in preparazione dei Mondiali. 

M SAN SALVADOR. Una bom
ba è stala lanciata alle 10,20 
ora locale, l'altro, ieri nell'af
follatissimo mercato centrale 
di San Salvador. L'attentato ha 
provocato due morti e cin
quanta feriti, ma 11 bilancio 
delle vittime potrebbe aggra
varsi nelle prossime ore, se
condo le stime del medici ac
corsi subilo dopo l'esplosione. 
Si traila del primo atto terrori-
slieo compiuto cóntro un luo
go pubblico cosi frequentato: 
chi ha organizzato l'attentato 
cercava proprio la strage. Di
versi testimoni riferiscono di 
over visto un uomo lanciare 
una bomba in direzione della 
lolla, anche se le prime noli-
ale (ornile dalla polizia e dagli 
artificieri dell'esercito parlano 
di un congegno esplosivo col
locato all'interno del sotterra
nei del mercato di S. Salvador. 
Il grave gesto terroristico non 
è stato ancora rivendicato da 
nessuna formazione ed ha su
scitalo le Immediate proteste 

della Chiesa, dei partiti e dei 
sindacati. 

L'attentato fa seguito ad 
una recrudescenza dei com
battimenti tra formazioni della 
guerriglia anligovemativa e 
esercito che hanno provocato 
decine di vittime nei due 
schieramenti, ed è certamente 
il pia grave da quando, lo 
scorso 9 giugno, venne ucciso 
il ministro della Presidenza Jo
sé Antonio Rodriguez Porth. 
Fonti salvadoregne non esclu
dono che l'azione terroristica 
possa essere stata compiuta 
da formazioni paramilitari di 
estrema destra per convincere 
il presidente Alfredo Cristiani 
ad approvare In tempi brevi e 
senza più esitazioni una serie 
di misure contro la guerriglia 
e gli atti terroristici. Proprio 
nel giorni scorsi il presidente 
Cristiani, insediatosi il 1° giu
gno, ha preannunefato, trami
te il suo segretario particolare, 
che il governo sta pensando 

Civili soccorsi dopo l'attentato al mercato di S. Salvador 

di ripristinare la pena di morie 
per 1 delitti di strage e terrori
smo. una decisione severa
mente criticata dalle lorze di 
opposizione, che temono un 
inasprimento della repressio
ne. 

Di queste questioni il presi
dente salvadoregno discuterà 
domenica prossima con il suo 
collega costaricano Oscar 
Arias, il quale sarà a San Sal
vador per assistere alla partila 
di calcio tra le nazionali del 

due paesi valida per le qualifi
cazioni ai mondiali di calcio 
del prossimo anno. Arias ha 
deciso di presenziare all'in
contro di calcio per manife
stare la sua solidarietà al po
polo del Salvador, dopo che 
Stati Uniti. Trinidad e Tobago, 
che insieme a Guatemala, Sal
vador e Costarica formano il 
gruppo del Centro, Nord Ame
rica e Caraibi che sta dispu-
tando le eliminatorie per due 
qualificazioni per i mondiali 

di calcio, avevano chiesto alla 
Tifa di non far disputare parti
te nel Salvador per i rischi del
la guerra civile e di attentati. 
Intanto e prossimo il trasferi
mento negli Usa di suor Mary 
Mackey, la missionaria statu
nitense settantaduenne, ferita 
al capo durante un agguato 
avvenuto mentre si dirìgeva, 
insieme a due sue consorelle 
e a un sacerdote, verso un or-
(anatrofio situato fuori della 
capitate. 

li tese a proibire per legge fi 
servìzio - almeno tino a quan-

u c ò r n e c o S » W a # S l a J - | 
berta di parola, non varchi II 
peraltro labilissimo ed indefi
nibile confine della «oscenità*. 
Reato quest'ultimo che, a det
ta della Corte, resta piena
mente punibile. 

La questione del «dial-a-
pom» si era imposta all'atten
zione dei legislatori alcuni an
ni fa, in seguito all'ondata di 
proteste che, come una in
contenibile ed indignatisslma 
marea puritana, si era mossa 
dalle «acque chete» della co
siddetta «famiglia media ame
ricana». La quale appariva le
gittimamente preoccupata 
tanto per la difesa dell'inno
cenza della propria prole, 
quanto (e forse-più) per il di
sastroso impennarsi delle bol
lette telefoniche. Si calcola in
fatti che, solo nell'84 (ultimo 

Colombia 
Narcotraffico 
Strage 
A Medellin 
m MEDEUJN. In quattro ir
rompono nella sala mortuaria 
del cimitero Campos De Paz 
uccidendo sei persone, è ac
caduto ieri a Medellin, una cit
tà colombiana al centro del 
traffico intemazionale della 
droga. Sotto il piombo dei kil
ler sono caduti il padre ed il 
fratello di Helbert Bonado Po-
sada. ucciso il giorno prima a 
Bogota, più alcuni amici che 
stavano vegliando la salma. 
Gli inquirenti parlano di una 
vendetta personale maturata 
negli ambienti dei *narco-trafi-
cantes». Medellin, per ammis
sione del suo sindaco, Juan 
Gomez Martinez, è una delle 
città del mondo a più alto ri
schio droga. Proprio nei gìomi 
scorsi la polizia colombiana 
ha portato a termine una ope
razione iniziata cinque mesi 
fa, distruggendo dieci labora
tori che producevano ogni 
settimana dieci tonnellate di 
cocaina raffinata. Nell'opera
zione, denominata «Arcobale
no*. sono slati impegnati cin
que elicotteri e 70 agenti. Dal 
primo gennaio di quest'anno 
la polizia colombiana ha se
questrato 11.300 chili di co
caina. una quantità che si av
vicina a quella sequestrata 
l'anno scorso. La campagna 
antidroga in atto nel paese è 
la più massiccia dopo la sosti
tuzione dell'ex capo della po
lizia. il generale José Guiller-
mo Medina Sanchez, dimesso 
dal presidente Virginlio Sarco 
con l'accusa di spaccio di so
stanze stupefacenti. 

anno nel quale tono state rac
colte precise statistiche), al-

adolescenti è, com'è ovvio, al
l'insaputa dei genitori - non 
abbiano saputo resistere alla 
tentazione di iniziare se stessi 
ai misteri del sesso ascoltando 
gemiti e sospiri via telefono. 
Da allora il fenomeno non ha 
accennato a diminuire, spin
gendo i legislatori di diversi 
Stati a varare leggi che proibi
vano quella diffusissima e lu
crosa attività. Attività alla qua
le, come si e visto, la Corte ha 
ora riconosciuto t'aita qualifi
ca di diritto costituzionale, 
tanto in paitenza (diritto alla 
parola), quanto in arrivo (di
ritto, sia pur non gratuito, al
l'ascolto). 

Che si tratti di una sentenza 
molto liberale non vi è dub
bio. Cosi come liberale era 
stata - su un terreno assai più 

n*ile ed imprJrtarire-quella 
che giorni fa aveva^dichiarato 

le, scatenando un accesissimo 
dibattito in tutto il paese. La 
Corte (a stretta maggioranza 
o all'unanimità, come nell'ul
timo caso) sembra dunque 
decisa ad imporre una visione 
estremamente ampia del fti-
mo emendamento, cancellan
do tutti i limiti - compresi 
quelli posti dal senso comune 
- che si frappongono alfa li
bera (per convinzione o per 
danaro) espressione del pen
siero attraverso gli atti, gli 
scritti o la parola. Un atteggia
mento questo che, apparente
mente, mal si concilia con il 
durissimo attacco portato, in 
questa stessa sessione, al si
stema dèi diritti civili delle mi
noranze. Di che si tratta?, Oi 
una contraddizione reale, o 

delle due facce di un'unica 
medaglia? ̂  

Córte, nonostante gif sforzi di 
•omologazione» compiuti da 
Reagan, continua a riflettere 
le divisioni dèlia società ame
ricana. E tuttavia non pochi ri
tengono che questa grande 
apertura, laddove i •principi» 
poco o nulla incidono sulla 
realtà degli scontri politici, 
non sia in effetti che l'alibi di 
una politica revanscista che si 
appresta a chiudere tutti gli 
spazi, laddove essi davvero in
cidono sulla quantità reale dì 
libertà e di eguaglianza cui i 
cittadini hanno diritto. 

Il prossimo e decisivo scon
tro - quello che più divide il 
paese - sarà sulla costituzio
nalità della legalizzazione del
l'aborto. Che cosa deciderà, 
allora, la Corte? 

1 t . ' 

io spazzolino è il prima strumento di 
pieve™™ e per questo deve esse
re sempre in perfetta condizioni. 

Quando lo spazzolino 9 nuovo le 
setole sono flessibili e rimuovono lo 
pineta con lo massimo efficacia. 

Ma, col tempo, anche il mig 
spazzolino, perda effondo. 

Infoiti le setole tendono o cut-
voisl e o perdere flessibilità, perdo 
diminuisca la Imo capacito di rimo
zione della placca. 

Ecco parchi i dentisti consigliano 
di sostituire lo spazzolino olirono 
ogni due ohe mesi. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

DMtfMikMB (tentale 

l'Unità 
Domenica 
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